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News
                                                               a cura di

Per il quarto anno di seguito 

ILSOLE24ORE e STATISTA 

hanno inserito il nostro studio
nella classifica degli Studi Legali di eccellenza

nell’area di diritto del lavoro

a livello nazionale e nei territori di Milano e Monza e Brianza.

L’importante risultato è frutto di segnalazioni da parte di 

persone fisiche, imprese e professionisti 

che hanno manifestato apprezzamento al nostro lavoro.

A tutti loro vanno i nostri ringraziamenti.

"La soddisfazione sta nell’impegno, non nel conseguimento. 

Un totale impegno costituisce una piena vittoria"

(Mahatma Gandhi)
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IL NUOVO MANUALE OPERATIVO PER LA RICHIESTA DI ACCREDITAMENTO 
DEI SOGGETTI OBBLIGATI ALLA ADEGUATA VERIFICA

Dopo la disamina della nuova figura del titolare effettivo, che ricordiamo essere “la persona fisica o le persone fisiche
che, in ultima istanza, possiedano o controllino un'entità giuridica, attraverso il possesso o il controllo diretto o indiretto di
una percentuale sufficiente delle partecipazioni al capitale sociale o dei diritti di voto in seno a tale entità giuridica, tale
criterio si ritiene soddisfatto ove la percentuale corrisponda al 25 per cento più uno di partecipazione al capitale sociale […]
la persona fisica o le persone fisiche che esercitano in altro modo il controllo sulla direzione di un'entità giuridica” (Allegato
Tecnico al D. Lgs. 231/2007 - art. 2) – per cui vi rimandiamo alla nostra quinta Newsletter – Uniocamere ha reso
disponibile il Manuale operativo per l’accreditamento alla consultazione del Registro del titolare effettivo da parte dei
soggetti obbligati all’adeguata verifica in materia di antiriciclaggio, definiti all’art. 3 del D. Lgs. 21 novembre 2007, n.
231.

L’accesso alle informazioni contenute nel registro del titolare effettivo viene, infatti, garantito con modalità differenti
a seconda dei soggetti che vi intendono accedere. 

La visione del registro è garantita alle Autorità (Art. 5 D.M. 55/2022) previa stipulazione di apposite convenzioni con
Unioncamere. Diversamente, i soggetti con un interesse giuridico rilevante e differenziato, che hanno interesse
all’accesso al registro per difendere/tutelare un proprio interesse corrispondente ad una situazione giuridicamente
tutelata (art. 7 D.M. 55/2022), possono accedervi solo mediante la presentazione di una specifica e puntuale
richiesta a Unioncamere, che deve essere adeguatamente motivata. I soggetti obbligati all’adeguata verifica in
materia di antiriciclaggio devono invece seguire una preliminare procedura di accreditamento. 

Qual è quindi la funzione del nuovo Manuale operativo? 
Il Manuale operativo pubblicato, oltre a chiarire e ribadire chi sono i c.d. soggetti obbligati all’adeguata verifica in
materia di antiriciclaggio, individuandoli specificamente, fornisce tutte le informazioni dettagliate e la procedura da
seguire per l’accreditamento da parte di tali soggetti, a partire dalla relativa richiesta. 

Si tratta di un passaggio fondamentale, in quanto solo a seguito dell’accreditamento, i soggetti obbligati potranno
consultare le informazioni contenute nel registro dei titolari effettivi.

Di seguito il link per consultare il manuale: https://www.to.camcom.it/sites/default/files/visure-certificati/TE-
Accreditamento_Manuale_Per_Utenti_04_24_123.pdf 
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FOCUS

https://www.to.camcom.it/sites/default/files/visure-certificati/TE-Accreditamento_Manuale_Per_Utenti_04_24_123.pdf
https://www.to.camcom.it/sites/default/files/visure-certificati/TE-Accreditamento_Manuale_Per_Utenti_04_24_123.pdf
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PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE IL C.D. DECRETO COESIONE

Il Consiglio dei Ministri ha pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2024, il decreto legge 7 maggio
2024, n. 60 con disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione con i seguenti principiali obiettivi: sostenere
l’autoimpiego e promuovere l’occupazione di giovani e donne, soprattutto nel Mezzogiorno; investire sulle
competenze, anche per i lavoratori in esubero delle grandi aziende in crisi; valorizzare le opportunità della tecnologia,
con nuove azioni sulla piattaforma SIISL.

Tra le misure per rafforzare l’occupazione delle categorie di lavoratori più svantaggiate e in generale nel
Mezzogiorno si evidenziano, in particolare:

il bonus giovani, che consiste nell’esonero dal 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro – nel
limite massimo di 500 euro mensili – per 2 anni, per l’assunzione di giovani con età inferiore a 35 anni, donne e,
nelle Regioni della Zona Economica Speciale unica del Mezzogiorno, anche degli over 35 disoccupati da almeno
ventiquattro mesi;
un bonus donne in favore delle lavoratrici svantaggiate, con l’esonero dal 100% dei contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro per un massimo di 24 mesi – nel limite massimo di 650 euro su base mensile – per
ciascuna lavoratrice assunta a tempo indeterminato. Il bonus si applica alle donne di qualsiasi età, con un
trattamento di maggior favore per le donne residenti nel Mezzogiorno;
il bonus ZES, il provvedimento sostiene lo sviluppo occupazionale nella ZES unica del Mezzogiorno attraverso
uno sgravio contributivo del 100% per un periodo massimo di 24 mesi nel limite di 650 euro per ciascuno
lavoratore assunto, per i datori di lavoro di aziende fino a 10 dipendenti.

Da segnalare anche le due specifiche misure di sostegno all’autoimprenditorialità e alla libera professione ai fini della
promozione dell’inclusione e dell’inserimento lavorativo. Si tratta delle due misure previste agli art. 17 e 18 del
decreto “Autoimpiego Centro Nord“ e “Resto al SUD 2.0“. Entrambe supportano, con voucher e contributi a fondo
perduto, l’avvio di attività imprenditoriali e libero-professionali, in forma individuale o collettiva, da parte di giovani
under 35; disoccupati da almeno 12 mesi; donne inoccupate, inattive e disoccupate; disoccupati beneficiari di
ammortizzatori sociali destinatari delle misure del programma GOL.
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NOVITÀ LEGISLATIVE
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D.LGS. 3 MAGGIO 2024, N. 62, PUBBLICATO IN GU N. 111 DEL 14 MAGGIO 2024

Definite nuove definizioni della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della
valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato 

Le novità in sintesi:

Definizioni:

la parola: «handicap», ovunque ricorre, è sostituita da: «condizione di disabilità»; 
le parole: «persona handicappata», «portatore di handicap», «persona affetta da disabilità», «disabile» e
«diversamente abile», ovunque ricorrono, sono sostituite da: «persona con disabilità»; 
le parole: «con connotazione di gravità» e «in situazione di gravità», ove ricorrono e sono riferite alle persone con
disabilità sono sostituite da: «con necessità di sostegno elevato o molto elevato»; 
le parole: «disabile grave», ove ricorrono, sono sostituite da: «persona con necessità di sostegno intensivo».

Valutazione di base

E’ il procedimento volto al riconoscimento della condizione di disabilità, che comprende ogni accertamento
dell'invalidità civile previsto dalla normativa vigente.

Sarà affidato in via esclusiva all’INPS dal 1° gennaio 2026.

Saranno quindi unificati, a livello procedurale, la certificazione della condizione di disabilità e l’accertamento
dell’invalidità civile, della cecità civile, della sordocecità (anche ai fini del collocamento mirato ex L. 68/99), degli
alunni con disabilità e degli elementi utili alla definizione della condizione di non autosufficienza. 

Il procedimento sarà attivato da un certificato medico introduttivo al quale seguirà un procedimento di valutazione
multidimensionale per la predisposizione del progetto di vita.

Accomodamento ragionevole

Viene introdotto nella Legge 104 l’art.5-bis che fornisce una nuova definizione di accomodamento ragionevole.

In ambito lavorativo, l'accomodamento ragionevole individua le misure e gli adattamenti necessari, pertinenti,
appropriati e adeguati, che non impongano un onere sproporzionato o eccessivo al soggetto obbligato, che il Datore
di lavoro deve attuare per consentire alle persone con disabilità il godimento e l'effettivo e tempestivo esercizio, su
base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali. 

L’accomodamento ragionevole deve risultare necessario, adeguato, pertinente e appropriato rispetto all'entità della
tutela da accordare e alle condizioni di contesto nel caso concreto, nonché compatibile con le risorse effettivamente
disponibili allo scopo.

In caso di rifiuto dell'accomodamento ragionevole, le persone con disabilità possono chiedere all'Autorità Garante
nazionale dei diritti delle persone con disabilità di verificare la discriminazione di rifiuto di accomodamento
ragionevole.
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APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL DISEGNO DI LEGGE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Il 23 aprile 2024 è stato approvato dal Consiglio dei ministri il disegno di legge proposto dal Governo in tema di
intelligenza artificiale. 

Il disegno di legge, composto da 26 articoli, mira a regolare e garantire un uso adeguato, etico e responsabile dell’IA,
che ponga sempre al centro i diritti umani e tale da garantire un uso della nuova tecnologia che sia sicuro,
trasparente, tracciabile, non discriminatorio e anche rispettoso dell’ambiente. 

In particolare, il disegno di legge, si concentra sulle seguenti macroaree: 

sviluppo e promozione dei nuovi sistemi di intelligenza artificiale; 
adozione di un piano nazionale per regolare l’uso dell’intelligenza artificiale e definire in modo chiaro i doveri
delle autorità nazionali coinvolte; 
tutela del diritto d’autore; 
cyber security.

Lo scopo della nuova normativa è per cui quello di assicurare che i sistemi e i modelli di intelligenza artificiale siano
sviluppati e applicati nel rispetto dell’autonomia e del potere decisionale dell’uomo e in modo tale da non
pregiudicare lo svolgimento con metodo democratico della vita istituzionale e politica. 

Viene altresì specificato che l’uso dell’intelligenza artificiale non dovrà andare a discapito di un’obbiettiva
informazione, del pluralismo dei mezzi di comunicazione e del più ampio diritto di espressione. 

L’accesso all’IA dovrà inoltre essere sottoposto alla supervisione e autorizzazione dei genitori o di un tutore per
quanto riguarda i minori di anni quattordici. 

Dal punto di vista economico, posti questi importanti paletti, l’Italia si impegna a promuovere e supportare lo
sviluppo di imprese operanti nei settori dell'intelligenza artificiale, della cyber security, del calcolo quantistico, delle
telecomunicazioni e delle tecnologie per questa abilitanti, anche tramite la creazione di poli di trasferimento
tecnologico e programmi di accelerazione operanti nei medesimi settori.
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PRASSI

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO, NOTA N. 862 DELL’8 MAGGIO 2024 

Le dimissioni dei genitori con figli minori di tre anni sono revocabili anche se convalidate avanti l’Ispettorato Territoriale del
Lavoro

Con la nota n. 862/2024, la direzione centrale coordinamento giuridico dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL)
ha fornito alcuni chiarimenti concernenti le modalità e le tempistiche relative alle modalità di esercizio della revoca
delle dimissioni rassegnate durante il periodo protetto, una volta intervenuta la convalida dall’Ispettorato territoriale
del lavoro, ai sensi dell’art. 55, comma 4, del D.Lgs. n. 151/2001.

Il Ministero ha precisato che, anche con riferimento alle dimissioni nel periodo protetto, non vi sono elementi
impeditivi a che le dimissioni siano oggetto di revoca in un momento antecedente alla loro efficacia – e dunque
prima dell’emanazione del provvedimento di convalida – oppure in un momento successivo alla convalida ma
antecedente alla decorrenza delle dimissioni stesse e quindi alla risoluzione del rapporto.

Quanto precede, previo esame istruttorio da parte dell’Ispettorato.

Laddove, invece, le dimissioni presentate siano state regolarmente convalidate all’esito della verifica della genuinità
della scelta compiuta dalla lavoratrice/lavoratore e abbiano prodotto l’effetto della risoluzione del rapporto di lavoro,
le stesse non potranno più essere oggetto di revoca unilaterale da parte dell’istante e il rapporto di lavoro potrà
riprendere unicamente con il consenso del datore di lavoro.

 ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO, NOTA N. 795 DEL 24 APRILE 2024

Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di
specializzazione tecnica superiore. Svolgimento di attività stagionali. Chiarimenti.

Con nota n. 795 l’Ispettorato Nazionale del Lavoro chiarisce che è possibile stipulare un contratto di apprendistato
stagionale di primo livello anche in settori diversi da quelli del percorso di istruzione frequentato. L’utilità del contratto di
apprendistato è difatti garantita di per sé dalla sottoscrizione, da parte dell’istituzione formativa cui lo studente è iscritto,
del protocollo “che stabilisce il contenuto e la durata degli obblighi formativi del datore di lavoro”.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZIONI UNITE, 7 MAGGIO 2024, N. 12449

Titolo esecutivo giudiziale e saggio degli interessi: in assenza di specificazione da parte del giudice della cognizione il saggio
è determinato dall'art. 1284, comma 1, c.c.

Ove il giudice disponga il pagamento degli "interessi legali" senza alcuna specificazione, deve intendersi che la misura
degli interessi, decorrenti dopo la proposizione della domanda giudiziale, corrisponde al saggio previsto dall'art. 1284,
comma 1, c.c. se manca nel titolo esecutivo giudiziale, anche sulla base di quanto risultante dalla sola motivazione, lo
specifico accertamento della spettanza degli interessi, per il periodo successivo alla proposizione della domanda,
secondo il saggio previsto dalla legislazione speciale relativa ai ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali.
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SENTENZE

SEZIONI UNITE

LAVORO

CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONE LAVORO, SENTENZA 10 MAGGIO 2024, N. 12833

Costituzione della rendita vitalizia per la copertura di contributi omessi e prescritti ex art. 13, commi quarto e quinto, L. n.
1338/1962 ed onere della prova

In tema di azione volta alla, secondo cui il datore di lavoro o il lavoratore che gli si sostituisca debbono fornire
all'INPS documenti di data certa dai quali possano evincersi la effettiva esistenza e la durata del rapporto di lavoro
nonché la misura della retribuzione, va interpretata nel senso che, salvo il caso che si accerti la fittizietà dei
documenti, la prova scritta dell'esistenza e durata del rapporto esime da ogni prova circa il concreto svolgimento
dell'attività lavorativa.

CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONE LAVORO, ORDINANZA 19 APRILE 2024, N. 10679

Nullità del patto di non concorrenza nullo per indeterminatezza del corrispettivo

Il caso riguardava un patto che prevedeva un vincolo di 20 mesi dopo la cessazione del rapporto di lavoro ed un
corrispettivo annuo di € 5.000, che non sarebbero stati più in caso di variazione delle mansioni, il quale tuttavia
sarebbe restato comunque vincolato al patto per 12 mesi. 

La Corte di Cassazione ha stabilito che la previsione della risoluzione del patto di non concorrenza rimessa all'arbitrio
del datore di lavoro concreta una clausola nulla per contrasto con norme imperative, sicché non può essere attribuito
al datore di lavoro il potere unilaterale di incidere sulla durata temporale del vincolo o di caducare l'attribuzione
patrimoniale pattuita.
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CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONE LAVORO ORDINANZA 19 APRILE 2024 N. 10663

Spetta al datore provare il pagamento della retribuzione

Una volta accertata la sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato, la prova rigorosa del pagamento della
retribuzione spetta al datore.

Se il datore non può, quindi, provare di aver corrisposto la retribuzione dovuta al dipendente mediante la normale
documentazione liberatoria rappresentata dalle regolamentari buste paga recanti la firma del dipendente stesso,
deve fornire idonea documentazione dei relativi pagamenti che abbia in effetti eseguito in relazione ai singoli crediti
vantati dal lavoratore.

Secondo i Giudici di legittimità, l’onere ricade in capo al lavoratore solo nell’ipotesi in cui questi, dopo aver firmato la
busta paga, contesti la corrispondenza tra la retribuzione indicata in detto documento e quella effettivamente
erogata.
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CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONE LAVORO, ORDINANZA 19 APRILE 2024, N. 10627

Licenziamento per GMO, obbligo di repechage e formazione del dipendente in esubero

In caso di licenziamento per giustificato motivo oggettivo l'obbligo di repêchage opera esclusivamente nell'alveo
delle mansioni fungibili, in concreto attribuibili al lavoratore, non incombendo, anche nella vigenza del novellato art.
2103 c.c., alcun obbligo sul datore di organizzare corsi di formazione per la riconversione della professionalità del
lavoratore licenziato.
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CORTE DI APPELLO DI NAPOLI, SEZIONE SECONDA CIVILE, 6 MAGGIO 2024 N. 1959

La convocazione assembleare deve essere non solo trasmessa, ma anche ricevuta nel termine di almeno cinque giorni prima
della data fissata per l’assemblea

La Corte di Appello partenopea ha reso recentemente una interessante decisione in merito ai termini per la
convocazione dell’assemblea condominiale.

In particolare, la Corte ha precisato che l’avviso di convocazione dell’assemblea è un atto unilaterale recettizio avente
natura privata svincolato dalla applicazione del regime giuridico delle notificazioni degli atti giudiziari. 

E dunque la convocazione deve essere non solo trasmetta, ma pure ricevuto dal condomino nel termine di almeno
cinque giorni prima della data fissata per l’assemblea in prima convocazione, oppure nel termine indicato nel
regolamento di condominio.

Il ritardo nella ricezione dell’avviso inficia la delibera assemblea, come previsto dall’art. 66 delle disp. att. c.c..
In sostanza a tale termine, diversamente da quanto invece ritenuto dal Tribunale di Napoli Nord, non è applicabile il
principio della scissione degli effetti della notifica per il notificante e il destinatario, principio applicabile agli atti
processuali, ma non a quelli sostanziali.
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CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONE TRIBUTARIA, SENTENZA 7 MAGGIO 2024, N. 12395

Contratti di locazione stipulati da un’impresa per gli appartamenti forniti ai dipendenti: si applica la cedolare secca,
l’interpretazione opposta fornita dall’Agenzia delle Entrate è errata

La Suprema Corte è recentemente intervenuta per chiarire che la cedolare secca si applica anche ai contratti di
locazione stipulati dalle Società per gli appartamenti forniti ai dipendenti.

Il principio di diritto espresso dalla Cassazione è contrario all’interpretazione fornita dall’Agenzia delle Entrate con la
circolare n. 26/E dell’anno 2011, che riteneva invece applicabile l’aliquota del 21%.

Non solo, la Corte ha chiarito che l’Amministrazione finanziaria non ha poteri discrezionali nella determinazione delle
imposte e la cosiddetta interpretazione ministeriale, contenuta in circolari o risoluzioni, non costituisce mai fonte di
diritto.

Quindi, secondo la Cassazione l’anzidetta circolare, essendo un atto interno all’Amministrazione finanziaria, non è
idonea ad incidere sugli elementi costitutivi del rapporto tributario.

Né, secondo la Suprema Corte, l’art. 3 comma 6 del D.Lgs n. 23/2011 esclude l’applicazione della cedolare secca nel
caso in esame, dato che l’anzidetta esclusione deve essere riferita solo alle locazioni di unità immobiliari effettuate
dal locatore nell’esercizio della sua attività di impresa, mentre è irrilevante la qualità del conduttore e la
riconducibilità della locazione, laddove ad uso abitativo, alla attività professionale del conduttore.

REAL ESTATE

CONDOMINIO
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Se non volete più ricevere le nostre comunicazioni, inviate una mail a newsletter@sldm.it

Grazie per l'attenzione

CASS., SEZ. I, 27 MARZO 2024, N. 8260 - PRES. FERRO, EST. CROLLA

Opponibilità al fallimento del decreto ingiuntivo non opposto: il decreto di esecutorietà ex art. 647 c.p.c. e i ritardi
nell’emissione del relativo provvedimento 

L'opponibilità al fallimento del decreto ingiuntivo non opposto decorre dalla data di emissione del provvedimento di
esecutorietà di cui all'art. 647 c.p.c., atteso che con esso il giudice compie un'attività di natura giurisdizionale avente
ad oggetto la verifica del contraddittorio e la regolarità della notificazione del decreto ingiuntivo, con conseguente
passaggio in cosa giudicata formale e sostanziale del decreto medesimo, restando privi di rilievo disfunzioni
dell'ufficio o ritardi nell'emissione del relativo provvedimento. 

CASS., SEZ. V, 28 FEBBRAIO 2024, N. 5294 - PRES. LUCIOTTI, EST. PUTATURO DONATI VISCIDO DI NOCERA

La detraibilità IVA con riferimento al credito professionale nei confronti di una società successivamente fallita

In tema di IVA relativa ai compensi per prestazioni professionali svolte in favore di una società poi fallita, qualora il
piano di riparto, approvato dal giudice fallimentare, disponga il pagamento solo parziale del credito, il professionista,
pur avendo anticipato il versamento dell'imposta sull'intero compenso, può detrarla solo proporzionalmente alla
porzione di credito assegnatagli, poiché questa è composta da base imponibile ed IVA.

Quindi la Cassazione ha espresso questo principio: “In tema di redditi da locazione, il locatore può optare per la
cedolare secca anche nell’ipotesi in cui il conduttore concluda il contratto di locazione ad uso abitativo nell’esercizio
della sua attività professionale, atteso che l’esclusione di cui all’art. 3, sesto comma, d.lgs. n. 23 del 2011 si riferisce
esclusivamente alle locazioni di unità immobiliari ad uso abitativo effettuate dal locatore nell’esercizio di una attività
d’impresa o di arti e professioni”.

FALLIMENTARE

mailto:newsletter@sldm.it

